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«Troppi tagli all’Ateneo, stipendi a rischio»
Peroni preoccupato davanti al possibile decurtamento di fondi pari al 18.5%

NOVITÀ
Contatti con Roma
mapoche certezze

I soldi per l’Università
non rientreranno nel li-
bro grande della finanzia-
ria nazionale, se ne parle-
rà più tardi. Gli emenda-
menti (per il finanziamen-
to ordinario dell’universi-
tà è ormai necessario far
passare un emendamen-
to) restano muti. È evi-
dente che se i fondi ver-
ranno ricavati da un de-
creto di fine anno che già
di nome dice tutto, «mille-
proroghe», sarà chiaro in
quale conto gli atenei ita-
liani siano tenuti in que-
sto momento.

Il rettore Francesco Pe-
roni, oltre allo sbigotti-
mento, ha in mano una
chiara previsione dell’im-
minente futuro: «Se i ta-
gli della precedente fi-
nanziaria saranno confer-
mati, al taglio del 4,5% ef-
fettivo del 2010 (di cui pe-
rò in concreto abbiamo a
tutt’oggi solo contezza
contabile e non effettiva)
si sommerà un ulteriore
decurtamento del 14,4%.
La somma del minor fi-
nanziamento sarà dun-
que pari al 18,5%, una
condizione insostenibile,
in quella situazione non
riusciremmo più non solo
a chiudere in pareggio,

ma nemmeno a pagare gli
stipendi. È un momento
questo in generale pieno
di tante ombre - aggiunge
Peroni -, sembra di assi-
stere a una sorta di disfa-
cimento di tutte le più al-
te istituzioni». E il riferi-
mento alla più stratta at-
tualità non è casuale.

Dopo le giornate roma-
ne, i contatti col ministe-
ro, le Conferenza dei ret-
tori, Peroni si tiene ag-
giornato «in diretta» sui
lavori parlamentari ma
le risposte sono sempre
uguali: «Il finanziamento
sarà deciso a giorni, la de-
finizione è imminente».
Intanto si è scritto un pre-
consuntivo che riesce a
chiudere in pareggio,
compensando al 4,5% il
minore introito, che sa-
rebbe stato in realtà del
9% se non fossero arriva-
ti alla fine dello scorso
anno i fondi acquisiti dal
ministero dell’Economia

con il cosiddetto «scudo
fiscale» (il rientro agevo-
lato dei fondi portati al-
l’estero). In più a Trieste
è arrivato il 7% di fondi
aggiuntivi per buone poli-
tiche in ricerca, didatti-
ca, governo misurate nel
2008. Se il promesso pre-
mio dovesse aumentare a
una percentuale del 10%,
sistema ideato proprio
per dirottare una più con-
sistente quota secondo
meriti e non per abitudi-
naria spettanza, Trieste
potrebbe sperare di farce-
la di nuovo, di contenere
le perdite, anzi di sfiora-
re un leggero e miracolo-
so attivo. «Ma è parados-
sale - ripete il rettore -
non avere dei dati nume-
rici per un esercizio fi-
nanziario che pratica-
mente si va chiudendo.
Avere dati certi consente
da un lato di allestire un
preconsuntivo affidabile
(il consuntivo vero e pro-
prio si fa nella primavera
successiva) e dall’altro di
affacciarsi con qualche
certezza sui conti dell’an-
no nuovo». Tanto più pe-
sa questa situazione di
fronte all’indubbiamente
grande lavoro che l’Uni-
versità di Trieste ha mes-
so in campo nella riorga-

nizzazione generale del
sistema, anche con l’ope-
razione più ardua per le
ovvie implicanze cultura-
li e politiche che porta
con sè: allearsi con Udi-
ne, avviare corsi e lauree
magistrali inter-ateneo.

«Il coraggio riformato-
re messo in campo è stato
molto forte - afferma -,
ma c’è stata altrettanto
forte necessità di vincere
l’attrito territoriale. Se
questo fosse meno vivo,
avremmo raggiunto risul-
tati ancora più ambizio-
si». Il buon accordo di col-
laborazione con il rettore
udinese Cristiana Compa-
gno, anche di fronte ai
passi troppo lunghi e im-
periosi fatti in questo pe-
riodo dal Veneto che pre-
meva per lanciare il siste-
ma universitario del Nor-
dest ricevendo in cambio
un «no, grazie, non anco-
ra», e nel contempo la
perdita di tante scuole di
specializzazione di Medi-
cina nonostante richieste
opposte presentate sia
dall’Università e sia dal-
la Regione, da ultimo la
crisi dei ricercatori
«astensionisti» comun-
que tamponata, hanno
messo l’Università in sub-
buglio e in salita. (g.z.)
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